Lunedì della XXXII settimana del Tempo Ordinario
Antifona d'Ingresso

La mia preghiera giunga fino a te;

tendi, o Signore, l'orecchio

alla mia preghiera.

Colletta

Dio grande e misericordioso, allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, perchè, nella serenità del corpo e dello spirito, possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo...

I Lettura

Sap 1, 1-7

Dal libro della Sapienza.

Amate la giustizia, voi che governate sulla terra, rettamente pensate del Signore, cercatelo con cuore semplice. 

Egli infatti si lascia trovare da quanti non lo tentano, si mostra a coloro che non ricusano di credere in lui. 

I ragionamenti tortuosi allontanano da Dio; l'onnipotenza, messa alla prova, caccia gli stolti. 

La sapienza non entra in un'anima che opera il male né abita in un corpo schiavo del peccato. 

Il santo spirito che ammaestra rifugge dalla finzione, se ne sta lontano dai discorsi insensati, è cacciato al sopraggiungere dell'ingiustizia. 

La sapienza è uno spirito amico degli uomini; ma non lascerà impunito chi insulta con le labbra, perché Dio è testimone dei suoi sentimenti e osservatore verace del suo cuore e ascolta le parole della sua bocca. 

Difatti lo spirito del Signore riempie l'universo e, abbracciando ogni cosa, conosce ogni voce. 

Salmo

Sal 138

Tu mi conosci, Signore, e mi tieni nella mano.

Signore, tu mi scruti e mi conosci, 

tu sai quando seggo e quando mi alzo. 

Penetri da lontano i miei pensieri, 

mi scruti quando cammino e quando riposo. 

Ti sono note tutte le mie vie; 

la mia parola non è ancora sulla lingua 

e tu, Signore, gia la conosci tutta. 

Alle spalle e di fronte mi circondi 

e poni su di me la tua mano. 

Stupenda per me la tua saggezza, 

troppo alta, e io non la comprendo. 

Dove andare lontano dal tuo spirito, 

dove fuggire dalla tua presenza? 

Se salgo in cielo, là tu sei, 

se scendo negli inferi, eccoti. 

Se prendo le ali dell'aurora 

per abitare all'estremità del mare, 

anche là mi guida la tua mano 

e mi afferra la tua destra. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Mettete ogni impegno

per aggiungere la pietà alla vostra fede,

alla pietà l'amore fraterno,

e vi sarà aperto l'ingresso nel Regno.

Alleluia.

Vangelo

Lc 17, 1-6

Dal vangelo secondo Luca.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «E` inevitabile che avvengano scandali, ma guai a colui per cui avvengono. E` meglio per lui che gli sia messa al collo una pietra da mulino e venga gettato nel mare, piuttosto che scandalizzare uno di questi piccoli. State attenti a voi stessi! Se un tuo fratello pecca, rimproveralo; ma se si pente, perdonagli. E se pecca sette volte al giorno contro di te e sette volte ti dice: Mi pento, tu gli perdonerai». 

Gli apostoli dissero al Signore: «Aumenta la nostra fede!». Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granellino di senapa, potreste dire a questo gelso: Sii sradicato e trapiantato nel mare, ed esso vi ascolterebbe». 

Sulle Offerte

Volgi il tuo sguardo, o Padre, alle offerte della tua Chiesa, e fà che partecipiamo con fede alla passione gloriosa del tuo Figlio, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Il Signore è mio pastore,

non manco di nulla;

in pascoli di erbe fresche mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.

Dopo la Comunione

Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; la forza dello Spirito Santo, che ci hai comunicato in questi sacramenti, rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.

Martedì della XXXII settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

La mia preghiera giunga fino a te;

tendi, o Signore, l'orecchio

alla mia preghiera.

Colletta

Dio grande e misericordioso, allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, perchè, nella serenità del corpo e dello spirito, possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo...

I Lettura

Sap 2, 23 - 3, 9

Dal libro della Sapienza.

Dio ha creato l'uomo per l'immortalità; lo fece a immagine della propria natura. Ma la morte è entrata nel mondo per invidia del diavolo; e ne fanno esperienza coloro che gli appartengono. 

Le anime dei giusti, invece, sono nelle mani di Dio, nessun tormento le toccherà. 

Agli occhi degli stolti parve che morissero; la loro fine fu ritenuta una sciagura, la loro partenza da noi una rovina, ma essi sono nella pace. Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi, la loro speranza è piena di immortalità. 

Per una breve pena riceveranno grandi benefici, perché Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé: li ha saggiati come oro nel crogiuolo e li ha graditi come un olocausto. Nel giorno del loro giudizio risplenderanno; come scintille nella stoppia, correranno qua e là. 

Governeranno le nazioni, avranno potere sui popoli e il Signore regnerà per sempre su di loro. 

Quanti confidano in lui comprenderanno la verità; coloro che gli sono fedeli vivranno presso di lui nell'amore, perché grazia e misericordia sono riservate ai suoi eletti. 

Salmo

Sal 33

Gli occhi dei giusti vedranno il Signore.

Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca sempre la sua lode. 

Io mi glorio nel Signore, 

ascoltino gli umili e si rallegrino. 

Gli occhi del Signore sui giusti, 

i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 

Il volto del Signore contro i malfattori, 

per cancellarne dalla terra il ricordo. 

Gridano e il Signore li ascolta, 

li salva da tutte le loro angosce. 

Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, 

egli salva gli spiriti affranti. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

La nostra capacità viene da Dio;

è lui che suscita in noi

il volere e l'operare,

secondo i disegni della sua bontà.

Alleluia.

Vangelo

Lc 17, 7-10

Dal vangelo secondo Luca.

In quel tempo, Gesù disse: «Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà quando rientra dal campo: Vieni subito e mettiti a tavola? Non gli dirà piuttosto: Preparami da mangiare, rimboccati la veste e servimi, finché io abbia mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai anche tu? Si riterrà obbligato verso il suo servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? 

Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare». 

Sulle Offerte

Volgi il tuo sguardo, o Padre, alle offerte della tua Chiesa, e fà che partecipiamo con fede alla passione gloriosa del tuo Figlio, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Il Signore è mio pastore,

non manco di nulla;

in pascoli di erbe fresche mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.

Dopo la Comunione

Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; la forza dello Spirito Santo, che ci hai comunicato in questi sacramenti, rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.

Mercoledì della XXXII settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

La mia preghiera giunga fino a te;

tendi, o Signore, l'orecchio

alla mia preghiera.

Colletta

Dio grande e misericordioso, allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, perchè, nella serenità del corpo e dello spirito, possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo...

I Lettura

Sap 6, 2-12

Dal libro della Sapienza.

Ascoltate, o re, e cercate di comprendere; imparate, governanti di tutta la terra. 

Porgete l'orecchio, voi che dominate le moltitudini e siete orgogliosi per il gran numero dei vostri popoli. 

La vostra sovranità proviene dal Signore; la vostra potenza dall'Altissimo, il quale esaminerà le vostre opere e scruterà i vostri propositi; poiché, pur essendo ministri del suo regno, non avete governato rettamente, né avete osservato la legge né vi siete comportati secondo il volere di Dio. 

Con terrore e rapidamente egli si ergerà contro di voi poiché un giudizio severo si compie contro coloro che stanno in alto. 

L'inferiore è meritevole di pietà, ma i potenti saranno esaminati con rigore. 

Il Signore di tutti non si ritira davanti a nessuno, non ha soggezione della grandezza, perché egli ha creato il piccolo e il grande e si cura ugualmente di tutti. 

Ma sui potenti sovrasta un'indagine rigorosa. Pertanto a voi, o sovrani, sono dirette le mie parole, perché impariate la sapienza e non abbiate a cadere. 

Chi custodisce santamente le cose sante sarà santificato e chi si è istruito in esse vi troverà una difesa. 

Desiderate, pertanto, le mie parole; bramatele e ne riceverete istruzione. 

Salmo

Sal 81

La difesa del povero è il Signore.

Difendete il debole e l'orfano, 

al misero e al povero fate giustizia. 

Salvate il debole e l'indigente, 

liberatelo dalla mano degli empi. 

Io ho detto: « Voi siete dei, 

siete tutti figli dell'Altissimo «. 

Eppure morirete come ogni uomo, 

cadrete come tutti i potenti. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Ricolmi dello Spirito,

rendiamo grazie per ogni cosa a Dio Padre,

nel nome del Signore nostro gesù Cristo.

Alleluia.

Vangelo

Lc 17, 11-19

Dal vangelo secondo Luca.

Durante il viaggio verso Gerusalemme, Gesù attraversò la Samaria e la Galilea. Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi i quali, fermatisi a distanza, alzarono la voce, dicendo: «Gesù maestro, abbi pietà di noi!». 

Appena li vide, Gesù disse: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono sanati. 

Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce; e si gettò ai piedi di Gesù per ringraziarlo. Era un Samaritano. 

Ma Gesù osservò: «Non sono stati guariti tutti e dieci? E gli altri nove dove sono? 

Non si è trovato chi tornasse a render gloria a Dio, all'infuori di questo straniero?». E gli disse: 

«Alzati e và; la tua fede ti ha salvato!». 

Sulle Offerte

Volgi il tuo sguardo, o Padre, alle offerte della tua Chiesa, e fà che partecipiamo con fede alla passione gloriosa del tuo Figlio, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Il Signore è mio pastore,

non manco di nulla;

in pascoli di erbe fresche mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.

Dopo la Comunione

Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; la forza dello Spirito Santo, che ci hai comunicato in questi sacramenti, rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.

Giovedì della XXXII settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

La mia preghiera giunga fino a te;

tendi, o Signore, l'orecchio

alla mia preghiera.

Colletta

Dio grande e misericordioso, allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, perchè, nella serenità del corpo e dello spirito, possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo...

I Lettura

Sap 7, 22 - 8, 1

Dal libro della Sapienza.

Nella sapienza c'è uno spirito intelligente, santo, unico, molteplice, sottile, mobile, penetrante, senza macchia, terso, inoffensivo, amante del bene, acuto, libero, benefico, amico dell'uomo, stabile, sicuro, senz'affanni, onnipotente, onniveggente e che pervade tutti gli spiriti intelligenti, puri, sottilissimi. 

La sapienza è il più agile di tutti i moti; per la sua purezza si diffonde e penetra in ogni cosa. E` un'emanazione della potenza di Dio, un effluvio genuino della gloria dell'Onnipotente, per questo nulla di contaminato in essa s'infiltra. E` un riflesso della luce perenne, uno specchio senza macchia dell'attività di Dio e un'immagine della sua bontà. 

Sebbene unica, essa può tutto; pur rimanendo in se stessa, tutto rinnova e attraverso le età entrando nelle anime sante, forma amici di Dio e profeti. Nulla infatti Dio ama se non chi vive con la sapienza. Essa in realtà è più bella del sole e supera ogni costellazione di astri; paragonata alla luce, risulta superiore; a questa, infatti, succede la notte, ma contro la sapienza la malvagità non può prevalere. Essa si estende da un confine all'altro con forza, governa con bontà eccellente ogni cosa. 

Salmo

Sal 118

Luce di gioia, Signore, è la tua parola.

La tua parola, Signore, 

è stabile come il cielo. 

La tua fedeltà dura per ogni generazione; 

hai fondato la terra ed essa è salda. 

Per tuo decreto tutto sussiste fino ad oggi, 

perché ogni cosa è al tuo servizio. 

La tua parola nel rivelarsi illumina, 

dona saggezza ai semplici. 

Fà risplendere il volto sul tuo servo 

e insegnami i tuoi comandamenti. 

Possa io vivere e darti lode, 

mi aiutino i tuoi giudizi. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Davanti al Signore un giorno è come mille anni

e mille anni come un giorno.

Attendete la venuta del giorno di Dio

in santità di vita.

Alleluia.

Vangelo

Lc 17, 20-25

Dal vangelo secondo Luca.

In quel tempo, interrogato dai farisei: «Quando verrà il regno di Dio?», rispose: «Il regno di Dio non viene in modo da attirare l'attenzione, e nessuno dirà: Eccolo qui, o: eccolo là. 

Perché il regno di Dio è in mezzo a voi!». 

Disse ancora ai discepoli: «Verrà un tempo in cui desidererete vedere anche uno solo dei giorni del Figlio dell'uomo, ma non lo vedrete. 

Vi diranno: Eccolo là, o: eccolo qua; non andateci, non seguiteli. 

Perché come il lampo, guizzando, brilla da un capo all'altro del cielo, così sarà il Figlio dell'uomo nel suo giorno. Ma prima è necessario che egli soffra molto e venga ripudiato da questa generazione». 

Sulle Offerte

Volgi il tuo sguardo, o Padre, alle offerte della tua Chiesa, e fà che partecipiamo con fede alla passione gloriosa del tuo Figlio, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Il Signore è mio pastore,

non manco di nulla;

in pascoli di erbe fresche mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.

Dopo la Comunione

Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; la forza dello Spirito Santo, che ci hai comunicato in questi sacramenti, rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.

Venerdì della XXXII settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

La mia preghiera giunga fino a te;

tendi, o Signore, l'orecchio

alla mia preghiera.

Colletta

Dio grande e misericordioso, allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, perchè, nella serenità del corpo e dello spirito, possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo...

I Lettura

Sap 13, 1-9

Dal libro della Sapienza.

Stolti per natura tutti gli uomini che vivevano nell'ignoranza di Dio. e dai beni visibili non riconobbero colui che è, non riconobbero l'artefice, pur considerandone le opere. 

Ma o il fuoco o il vento o l'aria sottile o la volta stellata o l'acqua impetuosa o i luminari del cielo considerarono come dei, reggitori del mondo. 

Se, stupiti per la loro bellezza, li hanno presi per dei, pensino quanto è superiore il loro Signore, perché li ha creati lo stesso autore della bellezza. 

Se sono colpiti dalla loro potenza e attività, pensino da ciò quanto è più potente colui che li ha formati. 

Difatti dalla grandezza e bellezza delle creature per analogia si conosce l' 

Tuttavia per costoro leggero è il rimprovero, perché essi forse s'ingannano nella loro ricerca di Dio e nel volere trovarlo. 

Occupandosi delle sue opere, compiono indagini, ma si lasciano sedurre dall'apparenza, perché le cosa vedute sono tanto belle. 

Neppure costoro però sono scusabili, perché se tanto poterono sapere da scrutare l'universo, come mai non ne hanno trovato più presto il Creatore? 

Salmo

Sal 18

La bellezza del creato narra la gloria di Dio.

I cieli narrano la gloria di Dio, 

e l'opera delle sue mani annunzia il firmamento. 

Il giorno al giorno ne affida il messaggio 

e la notte alla notte ne trasmette notizia. 

Non è linguaggio e non sono parole, 

di cui non si oda il suono. 

Per tutta la terra si diffonde la loro voce 

e ai confini del mondo la loro parola. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Alzatevi e levate il capo;

vedrete il Figlio dell'uomo

venire su una nube

con potenza e gloria.

Alleluia.

Vangelo

Lc 17, 26-37

Dal vangelo secondo Luca.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come avvenne al tempo di Noè, così sarà nei giorni del Figlio dell'uomo: mangiavano, bevevano, si ammogliavano e si maritavano, fino al giorno in cui Noè entrò nell'arca e venne il diluvio e li fece perire tutti. 

Come avvenne anche al tempo di Lot: mangiavano, bevevano, compravano, vendevano, piantavano, costruivano; ma nel giorno in cui Lot uscì da Sòdoma piovve fuoco e zolfo dal cielo e li fece perire tutti. Così sarà nel giorno in cui il Figlio dell'uomo si rivelerà. In quel giorno, chi si troverà sulla terrazza, se le sue cose sono in casa, non scenda a prenderle; così chi si troverà nel campo, non torni indietro. Ricordatevi della moglie di Lot. 

Chi cercherà di salvare la propria vita la perderà, chi invece la perde la salverà. 

Vi dico: in quella notte due si troveranno in un letto: l'uno verrà preso e l'altro lasciato; due donne staranno a macinare nello stesso luogo: l'una verrà presa e l'altra lasciata». Allora i discepoli gli chiesero: «Dove, Signore?». Ed egli disse loro: «Dove sarà il cadavere, là si raduneranno anche gli avvoltoi». 

Sulle Offerte

Volgi il tuo sguardo, o Padre, alle offerte della tua Chiesa, e fà che partecipiamo con fede alla passione gloriosa del tuo Figlio, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Il Signore è mio pastore,

non manco di nulla;

in pascoli di erbe fresche mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.

Dopo la Comunione

Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; la forza dello Spirito Santo, che ci hai comunicato in questi sacramenti, rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.

Sabato della XXXII settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

La mia preghiera giunga fino a te;

tendi, o Signore, l'orecchio

alla mia preghiera.

Colletta

Dio grande e misericordioso, allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, perchè, nella serenità del corpo e dello spirito, possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo...

I Lettura

Sap 18,14-16; 19,6-9

Dal libro della Sapienza.

Mentre un profondo silenzio avvolgeva tutte le cose, e la notte era a metà del suo corso, la tua parola onnipotente, Signore, dal cielo, dal tuo trono regale, si lanciò in mezzo a quella terra di sterminio.

Tutta la creazione assumeva da capo, nel suo genere, nuova forma, obbedendo ai tuoi comandi, perché i tuoi figli fossero preservati sani e salvi. 

Si vide la nube coprire d'ombra l'accampamento, terra asciutta apparire dove prima c'era acqua, una strada libera aprirsi nel Mar Rosso e una verdeggiante pianura in luogo dei flutti violenti; per essa passò tutto il tuo popolo, i protetti della tua mano, spettatori di prodigi stupendi. 

Come cavalli alla pastura, come agnelli esultanti, cantavano inni a te, Signore, che li avevi liberati. 

Salmo

Sal 104

Ci hai fatto uscire, Signore, tra canti di gioia.

Cantate a lui canti di gioia, 

meditate tutti i suoi prodigi. 

Gloriatevi del suo santo nome: 

gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 

Colpì nel loro paese ogni primogenito, 

tutte le primizie del loro vigore. 

Fece uscire il suo popolo con argento e oro, 

fra le tribù non c'era alcun infermo. 

Egli ricordò la sua parola santa 

data ad Abramo suo servo. 

Fece uscire il suo popolo con esultanza, 

i suoi eletti con canti di gioia. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Dio ci ha chiamati alla fede con il vangelo,

per il possesso della gloria

del Signore nostro Gesù Cristo.

Alleluia.

Vangelo

Lc 18, 1-8

Dal vangelo secondo Luca.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi: «C'era in una città un giudice, che non temeva Dio e non aveva riguardo per nessuno. 

In quella città c'era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: Fammi giustizia contro il mio avversario. 

Per un certo tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: Anche se non temo Dio e non ho rispetto di nessuno, poiché questa vedova è così molesta le farò giustizia, perché non venga continuamente a importunarmi». 

E il Signore soggiunse: «Avete udito ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà giustizia ai suoi eletti che gridano giorno e notte verso di lui, e li farà a lungo aspettare? Vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell'uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?». 

Sulle Offerte

Volgi il tuo sguardo, o Padre, alle offerte della tua Chiesa, e fà che partecipiamo con fede alla passione gloriosa del tuo Figlio, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Il Signore è mio pastore,

non manco di nulla;

in pascoli di erbe fresche mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.

Dopo la Comunione

Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; la forza dello Spirito Santo, che ci hai comunicato in questi sacramenti, rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.

